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I B 52 lanciati contro il Nord Vietnam, altre navi nel golfo del Tonchino 

Minacciosa scalata militare USA 
per tentare di salvare Van Thieu 

Progettato l'impiego di battaglioni dì « marines », mentre Ni xon assicura i suoi alleati asiatici che non lascerà cadere il regime 
fantoccio di Saigon - Vittoriosi sviluppi dell'offensiva articolata del FNL - Drammatica in alcuni settori la situazione per i mercenari 

Il popolo 
americano 
invitato a 
fermare 
Nixon 

Lanciato a Parigi un 
messaggio dal mini
stro degli esteri del 
GRP del sud Vietnam 

1) 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 10 

« Esigete elle l'amministra 
zione Nixon cessi immediata
mente i bombardamenti su! 
Nord e sul Sud Vietnam, ri
prenda il suo posto alla con 
ferenza di Parigi per condur-
vi una seria trattativa e ri
nunci a utilizzare le ricche/ 
ze, le vite il prestigio dei 
l'America per proteggere il 
vile bellicista Nguyen Van 
Thieu ». chiede la compagna 
Thi Binh in un messaggio in
viato al popolo americano. 

In questo messaggio. difTn 
so stamattina a Parigi, il mi
nistro degli esteri e capo del 
la delegazione del governo ri
voluzionario provvisorio del 
Vietnam del Sud mette in ri
lievo tre punti di estrema im
portanza per il popolo ame
ricano: 

non è vero che le forze 
di liberazione sudvietna 

mite vogliono la capitolazione 
degli Stati Uniti per imporre 
il comunismo a Saigon. Si 
tratta di « ciniche falsificazio 
ni della propaganda del Pen 
tagono ». In realtà il GRP ha 
proposto e propone la forma
zione di un governo di coali
zione nazionale, che compren 
da tutte le tendenze politiche 
e organizzi elezioni autentica
mente libere e democratiche 
attraverso le quali venga af
fermato il diritto del popolo 
sudvietnamita all'autodetermi 
nazione. 
A \ Nixon ha ingannato il pò 
• # polo americano sul carat
tere della sua politica e sulla 
fine del conflitto a breve sca
denza. In verità. Nixon ha 
esteso il conflitto a tutta la 
penisola indocinese, ha dimi
nuito le forze terrestri ame
ricane, ma moltiplicato quelle 
aere'e e navalf. hi} aggravato 
l'oppressione. ' la ' distruzione e 
le sofferenze del popolo sud-
vietnamita. Oggi egli si ritro 
va preso nel circolo vizioso 
dell'aggressione perché un 
maggior numero di aerei vuol 
dire un maggior numero di 
addetti alla loro manutenzio
ne e alla loro difesa, quindi 
un aumento dei servizi logi
stici. quindi una « riamerica 
nizzazione » del conflitto a 
scadenza più o meno lunga 
<J\ La responsabilità di que 
' * / sta situazione ricade in
teramente sull'amministrazio 
ne americana. Nixon ha spin 
to fino in fondo l'inganno del
la vietnamizzazione. poi ha 
rotto unilateralmente la con 
ferenza di Parigi che era la 
sola via per giungere a una 
pace accettabile per i vietna
miti e gli americani. Il popò 
lo vietnamita, che si è bat
tuto per tanti anni contro la 
aggressione, per conquistare 
la propria indipendenza, non 
poteva accettare una soluzio
ne che avrebbe lasciato il lo
ro paese nelle mani di un 
uomo al servizio dell'aggres
sore e protetto dalle armi, da
gli aerei e dalle navi ameri
cane. Per questo ha ripreso 
l'offensiva. 

Il popolo americano dev? 
sapere, conclude Nguyen Thi 
Binh. che c*è allo stato attua
le delle operazioni « la prova 
che le bombe sono ineffi
caci e non possono stranco 
lare la volontà del popolo sud 
vietnamita ». 

Non sappiamo se la stam
pa americana abbia diffuso 
questo messaggio e non co
nosciamo le sue eventuali ri
percussioni sull'opinione pub
blica degli Stati Uniti: esso 
tuttavia prova ancora una voi 
ta che i vietnamiti del GRP 
e di Hanoi sono pronti a ri
prendere il negoziato in qual
siasi momento e per questo Te
ntano a Parigi, nonostante il 
brutale atteggiamento del ca
po della delegazione america
na Porter. 

Augusto Pancaldi 

Forlani non smentisce 

Pechino condanna 
i bombardamenti 

sul Nord Vietnam 
PECHINO. 10. 

Il ministero degli Esteri del
la Cina ha pubblicato oggi una 
dichiarazione in cui esprìme la 
indignazione del governo e del 
popolo cinese di fronte ai nuovi 
atti di aggressione degli Stali 
Uniti nel Vietnam. La dichiara
tone — diffusa dall'agenzia 
« Nuova Cina » — condanna i 
nuovi crimini commessi contro 
il Vietnam del Nord dall'avia
zione e dalle navi da guerra 
americane e afferma: « Il go
verno e il popolo cinesi salu
tano calorosamente le magnifi 
che vittorie ottenute dal popolo 
fratello del Vietnam e si di
chiarano fermamente convinti 
che il popolo vietnamita, lot
tando spalla a spalla con i po
poli del Laos e della Cambogia. 
annienterà tutte le avventure 
militari e le mire politiche del-
l'Imperiai ismo americano ». 

SAIGON. 10 . 
Gli Stati Uniti hanno an

nunciato ufficialmente che 1 
B-52 del comando aereo stra
tegico. capaci di portare ognu
no trenta tonnellate di bom
be, vengono attualmente im
pegnati sul Nord Vietnam. Se
condo fonti non ufficiali, ma 
attendibili, essi hanno opera
to stanotte sulla città di Vinh 
(già rasa al suolo durante la 
« scalata » del periodo johnso-
niano), che si trova a 235 km 
a nord della zona smilitariz
zata L'annuncio ò giunto do
po che Radio Hanoi aveva gta 
denunciato l'impiego dei B-52 
fin dai primi giorni dei boni 
bardamenti USA sul Nord, e 
dopo che essa aveva già an 
nunciato l'abbattimento di tre 
di questi giganteschi aerei. 
Circa l'incursione di stanotte 
su Vinh, Radio Hanoi ha an
nunciato l'abbattimento di 
due aerei, senza specificarne 
il tipo ma precisando che que
sto porta a 3 4(>7 gli aerei USA 
abbattuti sulla RDV dal 1964 

L'impiego dei B 52 si accom 
pagna a numerose altre ini
ziative americane, tutte rivol
te nel senso di una nuova 
« scalata » della guerra Una 
sesta portaerei sarebbe già in 
viaggio verso le acque del gol
fo del Tonchino. tre squadro
ni di Phantom e di F4 sono 
stati messi in stato di allarme 
negli Stati Uniti per poter 
partire al primo ordine per 
il Vietnam, mentre duemila 
« marines » sono in attesa di 
impiego al largo delle coste 
vietnamite Si dice che essi 
verrebbero fatti sbarcare a 
Danang, per presidiarne la 
grande base militare, e c'è tn-

Socialisti 
giapponesi 

e PCUS solidali 

con la lotta 

degli indocinesi 

falla nostra redazione 
MOSCA, 10 

Una nuova e ferma condan
na delle aggressioni americane 
ai popoli dell'Indocina è con
tenuta in un significativo do
cumento reso noto ogg: a Mo 
sca al termine di una serte di 
incontri tra le delegazioni del 
Partito socialista del Giappo
ne e del PCUS. Il comunicato 
conclusivo congiunto, pubbli
cato stamane dalla Pravda. 
nel rendere noto che tra ì due 
partiti esistono buoni rappor
ti e che i contatti che sono in 
fase di sviluppo contribuisco
no anche al rafforzamento 
dell'amicizia tra ì popoli del 
Giappone e dell'URSS, denun 
eia con forza l'imperialismo 
americano ed esprime la com 
pietà solidarietà ai popoli che 
si battono contro gli agares 
sori d'oltre oceano 

« Il PCUS e il Partite socia
lista del Giappone — è detto 
infatti nel comunicato — sono 
solidali con la lotta eroica dei 
popoli del Vietnam, del Laos 
e della Cambogia contro la 
aggressione dell'imperialismo 
USA; denunciano la guerra di 
aggressione americana e i 
bombardamenti sulla RDV 
compiuti dall'aviazione statu 
nitense; denunciano i tenta
tivi dei dirigenti USA di prò 
lungare la guerra nell'Indoci
na all'insegna della vietnamiz 
zazìone e denunciano il sa
botaggio che gli USA portano 
avanti nei confront; dei collo 
qui di Parigi. Il PCUS e il 
Partito socialista del Giappo 
ne — continua il documento — 
esigono risolutamente l'arre
sto dell'aggressione dell'impe
rialismo americano e lo sgom
bero dall'Indocina di tutte le 
truppe degli USA e dei loro 
alleati: sostengono risoluta
mente le proposte della Re
pubblica democratica del 
Vietnam, del Fronte patriot
tico del Laos e del Fronte na
zionale unito della Cambogia 
considerandole come una ba
se realista e giusta per la re
golamentazione politica della 
Indocina ». 

Il documento prosegue poi 
esaltando il valore della lotta 
per * la pace, la democrazia 
e il socialismo » che le for
mazioni partigiane conduco
no battendosi contro gli ag
gressori americani e sottolinea 
che è necessario intensificare 
il movimento di solidarietà 
per aiutare sempre più ! pò 
poli dell'Indocina e creare uno 
schieramento sempre più va 
sto di forze anti imperialiste 

Esaminando pò: gli aspetti 
generali della situazione asia
tica, il comwvcato ribadisce 
l'importanza di dar vita ad 
un sistema di scurezza coi 
lettiva nel continente e fa ap
pello alla lotta per lo sman 
tellamento dei blocchi militari 
nell'Asia e. in particolare, dì 
quello che s: è stahlito tra 
Washington e Tokio 

Nel documento, infine, si 
chiede lo sgombero delle tmp 
pe statunitensi dalla Corea 
del sud e la riunificazione 
pa^Tcì del Paese 

Oltre alla pubblicazione 
sulla Pravda e su tutti gli al 
tri quotidiani, c'è da segnalare 
che il comunicato è stato dif
fuso dalla radio ed ampia 
mente ripreso dalle agenzie 
di stampa di tutto il mondo 
che ne hanno sottolineato le 
parti che si riferiscono allo 
impegno anll-lmperialista e al
la lotta conseguente contro gli 
aggressori americani. •. | 

Carlo Benedetti 

vece chi ricorda 1 piani per 
« sbarchi lampo » sulle coste 
nord-vietnamite. La Settima 
Flotta impiega inoltre attual
mente non meno di nove tra 
cacciatorpediniere e incrocia
tori per cannoneggiare le co
ste del Nord come del Sud. 
Essa sta pagando a caro prez
zo questa azione: altri due 
cacciatorpediniere, per am
missione degli stessi ameri
cani. sono stati colpiti dalle 
batterie costiere, che stanno 
rivelando una grande preci
sione di tiro. 

Ma quali altri piani aggres 
sivi hanno in mente gli ame
ricani? Nixon, si è appreso 
oggi, ha inviato un messaggio 
segreto ai governi asiatici sa
telliti. assicurando che gli Sta
ti Uniti « non consentiranno » 
che il regime di Saigon ven
ga battuto o, come direbbe il 
messaggio, che « l'invasione 
nord vietnamita abbia succes
so ». Ieri sera, a Washington, 
il porta' oce della Casa Bianca 
Ziegler aveva dichiarato che 
gli USA continueranno a for
nire « tutto il necessario ap 
poggio » aereo e navale alle 
truppe di Saigon, ma aveva 
poi aggiunto che « non limi 
tiamo l'asssistenza che potre
mo fornire semplicemente a 
questi due settori », rifiutan
dosi poi di specificare quali 
potrebbero essere gli altri 
« settori ». 

La situazione per il regime 
di Saigon continua tuttavia a 
essere drammatica in nume
rosi settori. L'agenzia Libera 
zione, facendo un bilancio dei 
combattimenti nella provincia 
di Binh Long (dove Loc Ninh 
è stata liberata) dal 5 al 7 
aprile, rivela oggi che la pò 
polazione di sedici « villaggi 
strategici » si è sollevata, co
stituendo un'amministrazione 
libera, mentre numerose uni
tà della milizia del regime 
hanno gettato le armi e si so 
no arrese alle forze rivoluzio 
nane 

L'agenzia atferma poi che 
nei combattimenti svoltisi nel
lo stesso periodo nella stessa 
provincia le forze di libera
zione hanno ucciso 2.500 sol
dati di Saigon e ne hanno cat
turati un migliaio, compresi 
numerosi « consiglieri n ame
ricani Sono stati distrutti o 
catturati, inoltre 400 veicoli 
militari, compresi 50 carri ar 
mati e mezzi blindati, e 24 
cannoni pesanti Sono poi sta 
ti abbattuti dieci tra aerei ed 
elicotteri, e catturati ingenti 
quantitativi di armi e muni
zioni 

E' in questa stessa provin 
eia che i fantocci di Saigon 
hanno inviato rinforzi per 
20 lino uomini, prelevando an 
che un'intera divisione da) 
delta del Mekong e la stes 
sa guardia « presidenziale » di 
Van Thieu. che ora prorede 
faticosamente lungo la strada 
numero 13 verso An Loc. ac
cerchiata (così come risulta 
pressoché completamente ac 
cerchiata Lai Khe) I B52 ap 
poggiano questa azione con 
massicci bombardamenti a 
tappeto a soli 4-5 km da An 
Loc 

11 ritiro di una divisione dal 
delta è stato, a giudizio di 
fonti americane, un gesto re 
so necessario dalla drammati 
ca situazione sulla strada nu 
mero 13. ma nello stesso tem 
pò una decisione gravda di 
conseguenze, perché lascia 
sguarnita una parte importan 
te del delta del Mekong. una 
delle zone decisive del Sud 
Vietnam da un punto di vista 
strategico Questo proprio nel 
momento in cui in tutto il 
delta la guerriglia sta mfhg 
gendo duri colpi alle struttu 
re della « pacificazione » e 
della « vietnamizzazione » 

D'altra parte, l'esercito di 
Saigon ha subito duri colpi 
anche nella provincia di Tay 
Ninh, a nord-ovest di Saigon. 
che era stata la principale ba 
se di partenza delle successi
ve e fallimentari invasioni del
la Cambogia. Una divisione di 
Saigon, si apprende stasera, 
è stata costretta ad abbando
nare tutte le sue posizioni 
lungo la frontiera cambogia
na. e a ritirarsi per creare 
una nuova « linea di difesa » 
attorno alla città di Tay Ninh. 
90 km a nord-ovest di Saigon. 

Sul fronte settentrionale le 
forze di liberazione hanno 
cacciato per la seconda volta 
i fantocci dalla base navale 
alla foce del Cua Viet, e sono 
giunte a un chilometro e mez
zo da Quang Tri. II coman
dante fantoccio della zona, 
gen Xuan Lam. che nei gior
ni scorsi si è trasferito con 
il suo comando addirittura a 
Danang. ha oggi tenuto una 
conferenza stampa per dire 
di aver vinto una grande bat
taglia su questo fronte « Ab 
biamo sconfitto Giap », ha 
detto davanti al giornalisti 
piuttosto scettici UAP, dal 
canto suo, rileva che « malgra
do l'ottimismo di cui ha fat
to sfoggio l'alto ufficiale ». tut
te le misure prese dagli Stati 
Uni'i « sembrano indicare che 
da parte responsabile ameri
cane si ritiene che l'offensi
va comunista si protrarrà an
cora per diverso tempo Se 
condo alcuni esperti america
ni questa offensiva, che si ar
ticolerà In diverse fasi per 
consentire alle forze comuni
ste di raggrupparsi e rifornir
si. durerà ancora parecchi 
mesi » 

Portavoce USA hanno intan
to dichiarato che da giovedì 
scorso sono state effettuate 
225 incursioni sul Nord Viet
nam. mentre sul Vietnam del 
Sud ne sono state effettuate 
285 nelle sole ultime 24 ore. 
I portavoce hanno ammesso 
la perdita di un aereo a rea
zione e di un elicottero sul 
Laos, ma si sono rifiutati di 
comunicare altri dati circa le 
perdite aeree. 

QUANG TRI - Reparti combattenti' del Fronte di liberazione del Vietnam del Sud in azione lungo la statale numero 9. 

« Amicizia indistruttibile e cooperazione multilaterale » 

i n W T T A T O T R A L ' U R S T E L'IRAK 
HA APERTO VASTE PROSPETTIVE 

Impulso ai rapporti in tutti i settori-Nessuna delle due parti aderirà ad alleanze militari che possano 
;<ì " . - M :<i-UaKriej$iarb l'altra -Sostegno al rafforzamento dell'unità degli Stati arabi >• 

L'importante protocollo f irmato a Mosca 

Più ampia collaborazione 
economica jugo-sovietica 

Materie prms. crediti, cooperatone feerica e ;ndustriale 
BELGRADO, 10. 

(A.B.) a La collaborazione e-
conomica tra la Jugoslavia e 
l'Unione Sovietica diventa 
sempre più ampia e fruttuo
sa sulla base del carattere 
complementare delle due ?rr. 
nomie » ha dichiarato Miriana 
Krstinic di ritorno da-Mosca 
dove ha guidato la delegazio
ne jugoslava alla riunione del 
comitato intergovernativo cne 
si occupa appunto dello svi
luppo dei rapporti 

Il protocollo firmato nei 
giorni scorsi a Mosca rappre
senta, secondo la Krstinic. la 
traduzione in concreto del
le linee fissate Io scorso anno 
durante l'incontro fra Brez
nev e Tito e durante la visita 
in Jugoslavia del presideme 
della pianificazione sovietica 
Baibakov. Il protocollo nguar-
da innanzitutto la reciprora 
fornitura di materie prime, es 
sendo la Jugoslavia interessa
ta al petrolio, al metano ed 
al carbone sovietici, men're 
l'URSS intende importire 
bauxite, alluminio, piombo 
zinco e antimonio. 

Un altro capitolo molto im
portante è costituito dai cre
diti sovietici all'economia ju 
goslava per la costruzione di 
impianti industriali nei setto-
ri della siderurgia, metallur
gia non ferrosa e energeti<*a 
Da parte sua la Jugoslavia 
parteciperà alla costruzione e 
alla modernizzazione di im
pianti per l'industria leggera 
sovietica come mobilifici, con
cerie, calzaturifici, impianti tu
ristici. hotels e grandi negozi 
«^lf-sprvice Gli scambi *om-
merciali tra i due paesi sa 
ranno netevolmpnte aumenta
ti e si prevede che passeranno 
dagli attuali R00 milioni dt 
dollari ai 4 miliardi entro il 
1975 Anche il turismo verrà 
notevolmpnte incrementato e 
si prevede che entro il 1175 
ben centomila cittadini *OV!P 
tici Dasseranno le loro vacan
ze in Jugoslavia con un f»u 
mento di due volle e mezza 

E' stata esaminata anche la 
possibilità di recioroche con 
sultazioni e di scambi di =»sp? 
rienza fra gli orfani dpUa 
pianificazione dei due paesi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 10. 

Il trattato di amicizia e di 
cooperazione tra l'URSS e lo 
Irak. firmato ieri a Bagdad 
dal primo ministro Kossighin 
e dal presidente El Bakr, rap
presenta il coronamento del 
processo di avvicinamento tra 
i due paesi sviluppatosi negli 
ultimi mesi, e che aveva avu
to un suo punto fermo nella 
visita compiuta a Mosca nel 
febbraio scorso da una im
portante delegazione irakena 
diretta dal vice presidente del 
consiglio del comando rivolu
zionario Saddam Hussein, a II 
trattato mostra — ha detto 
ieri Kossighin nel discorso con 
il quale ha accompagnato la 
firma — che i legami di ami
cizia tra l'URSS e l'Irak han
no un carattere stabile, so
lido e per nulla congiuntura
le» Kossighin è rientrato og
gi a Mosca. 

Il testo integrale del tratta
to — che avrà una durata di 
15 anni e che sarà poi proro
gato automaticamente ogni 5 
anni in caso di mancata di
sdetta — è stato diffuso la 
scorsa notte dalla Tass. In es
so l'URSS e l'Irak dichiarano 
che a una amicizia indefettibi
le e una cooperazione multila
terale si svilupperanno tra 1 
due paesi e i loro popoli nei 
campi politico, economico. 
commerciale, scientifico, tec
nico. culturale e in altri, nel 
rispetto della sovranità, della 
integrità territoriale e della 
non ingerenza negli affari in
terni » Le due parti « coope
reranno strettamente e sotto 
tutti i rapporti per garantire 

Pressioni golliste sull'elettorato 

Referendum : Pompidou teme 
un'alta quota di astensioni 

Previsti altri due interventi oratori — I socialisti protestano 

PARIGI. 10. 
Il presidente Pompidou 

aprirà ufficialmente domani 
sera la campagna del refe 
rcndum del 23 aprile sull'al
largamento della CFE con un 
radiodiscorso che si prevede. 
punterà soprattutto a scuo 
tere un'opinione pubblica fon 
damentalmente apatica e a 
dissuaderla dalla astensione. 
Nell'intento di trascinare il 
maggior numero possibile di 
elettori alle urne. Pompidou 
prenderà quindi nuovamente 
la parola la sera del 21 apri
le, antivigilia della consulta
zione. . * 

La percentuale degli asten 
sionisti per indifferenza è tra 
dizionalmente assai elevata in 
tutte le consultazioni france
si (essa raggiunse il 31.14 per 
cento al secondo turno del
l'elezione presidenziale ' del 
1969: Pompidou fu eletto da 
appena il 37.5 per cento de
gli elettori iscritti); le ultime 
indicazioni fornite dalle pre
fetture lasciano prevedere 
proporzioni considerevoli del 
fenomeno anche in occasione 
del referendum. Questa volta, 

l'astensione è per di più au 
spicata dal Partito socialista. 
che vede nel referendum una 
manovra di politica interna. 
dal PSU e dal CID UNATI. 
movimento contestatore dei 
commercianti e degli artigia 
ni «questi ultimi rappresen 
tano il sette per rento circa 
dell'elettorato» 

Non .sarebbe dunque sor
prendente se mino del ses 
santa per cento degli eletto 
ri facessero uso dei loro di 
ritti il 23 aprile- un risulti 
to che. tenuto anchp conto 
deir!ncidcnz.i dei « no ». il 
governo potrebbe diffìcilmen
te apprezzare 

Le pressioni ufficiali contro 
l'astensionismo hanno eia co
minciato a suscitare proteste. 
Il partito socialista di Mitter
rand. la cu: parola d'ordine 
per il referendum e «astener
si significa votare a sinistra ». 
ha presentato un ricorso al 
Consiglio costituzionale con
tro « l'inammissibile inter
vento politico del sedicente 
Centro d'informazione civica 
condannante l'astensione» (il 
Centro d'informazione civica 

è l'equivalente del Comilato 
civico italiano). 

Nella motivazione del r.cor-
co. il partito afferma che il 
Centro d'informanor.e civica 
disporrebbe di fondi valutati 
ad un milione di franchi e 
protesta contro una rampa 
cna « preparata con il dena 
ro dei contribuenti da un or 
ganismo che è il paravento 
trasparente dei servizi del 
primo ministro;». 

Due poliziotti 

uccisi o Belfast 
BELFAST. 10. 

Due poliziotti sono morti oggi 
a Belfast. I due stavano inda
gando in seguito ad una segna
lazione telefonica di una bomba 
deposta in una sala di bowling. 
Mentre stavano osservando una 
scatola nera rinvenuta nella Sci 
la. si r prodotta una esplosione 
che li ha uccisi entrambi. 

le condizioni propizie al man
tenimento ed allo sviluppo del
le conquiste economiche e so
ciali dei loro popoli e al ri
spetto della sovranità di cia
scun paese su tutte le sue ri
sorse naturali ». 

In campo internazionale la 
URSS e l'Irak, dice il trattato, 
lavoreranno a favore della pa
ce, della distensione e del di
sarmo, condurranno una lotta 
instancabile contro l'imperia
lismo e il sionismo, per la li
quidazione del colonialismo. 
del neo colonialismo e del 
razzismo, e sosterranno la lot
ta dei popoli per la sovrani
tà, la libertà, l'indipendenza 
e il progresso sociale. 

Sul piano bilaterale. 1 rap
porti si svilupperanno in una 
serie di settori che in prati
ca abbracciano l'intera eco
nomìa irakena e in numerosi 
altri campi come le scienze, 
le arti, la scuola, la sanità, il 
cinema, il turismo e così via. 
Le due parti procederanno al
tresì a consultazioni bilatera
li su tutte le questioni interna
zionali 

L'URSS e l'Irak, dichiara 
quindi l'articolo 9, a continue
ranno a sviluppare, nell'inte
resse dei loro paesi, la coo
perazione nel rafforzamento 
delle loro capacità difensive ». 
Nessuna delle due parti ade
rirà ad alleanze che possano 
danneggiare l'altra. 

Questi in sintesi gli aspetti 
principali del trattato, che è 
analogo, ma non identico a 
quello firmato nel maggio '71. 
tra l'URSS e l'Egitto. Un ele
mento politico di rilievo del 
presente trattato è l'afferma 
zione, contenuta nel preambo-
Io, che il «rafforzamento del
la coesione di tutte le forze 
della pace e del progresso, 
ed in particolare il rafforza
mento dell'unità degli Stati 
arabi su una base antimperia
lista, è un mezzo importan
te di lotta per una pace soli
da e la sicurezza intemazio
nale ». 

Si tratta di una affermazio
ne che corrisponde all'orien
tamento dell'URSS che, nella 
sua politica verso il mon
do arabo, opera su due pia
ni: da una parte sviluppare al 
massimo le relazioni con tutti 
i paesi arabi progressisti, e 
dall'altra incoraggiare la loro 
unità « Noi apprezziamo mol 
to — ha detto il presidente 
El Bakr, nel suo discorso in 
occasione della firma del trat
tato — il punto di vista del
l'Unione Sovietica amica sul
l'unità araba. Questo punto di 
vista è un fattore importante 
del consolidamento del fronte 
arabo dì lotta contro l'impe 
nalismo ed il sionismo ». La 
attività della diplomazia sa 
v:etica in questa direzione è 
stata negli ultimi mesi mol 
to intensa. Basti ricordare le 
prese di contatto ad alto li
vello, oltre che con l'Irak, con 
l'Egitto, con la Siria e con la 
Libia 

Altro elemento politico un 
portante dell'attuale trattato 
e la riaffermazione, sempre 
nel preambolo, che « nel mon 
do di oggi i problemi inter
nazionali devono essere risolti 
con la cooperazione e con la 
ricerca di soluzioni reciproca 
mente accettabili ». SI tratta 
di una posizione di principio 
che ricalca quasi alla lettera 
quella del programma di pa
ce elaborato un anno fa 

Romolo Caccavale 

(Dalla prima pagina) 
rienza delle elezioni presiden
ziali — la propria calorosa di
sponibilità). 

Il senatore a vita Fanfani 
sta svolgendo in questi giorni 
una serie di comizi in Sicilia. 
Per l'occasione, la « catena » 
giornalistica del petroliere 
Monti ha mandato al suo se
guito un inviato permanente. 
che registra battuta per bat
tuta i discorsi del leader de. 
Fanfani ha proseguito la po
lemica nei confronti dei socia
listi ed ha invitato la DC a 
non mostrarsi « propensa a 
moti pendolari ambivalenti e 
a governi monocolori •»: egli 
vorrebbe, insomma, che la 
svolta a destra democristiana 
fosse sancita immediatamente 
dopo il 7 maggio anche attra
verso una formula di governo 
adeguata (ove gli elettori ne 
dessero la possibilità alla DC, 
questo è ovvio). Il presidente 
del Senato, a chiarimento di 
quale sia la sua visione delle 
cose, ha detto che « il MSI 
è la faccia rovesciata del 
PCI » (questa « equiparazio
ne », lo abbiamo già detto al
tre volte, è semplicemente ver
gognosa: resta comunque il 
fatto che la DC, quando si 
trattò di eleggere il presiden
te della Repubblica, preferì 
trattare sottobanco l'appoggio 
missino). Fanfani ha parlato 
anche ieri, a Catania. Egli 
ha detto che non basta dire 
« che la DC non ai lascerà 
adescare dalle opposte serena
te ». Occorre, secondo lui, in
dicare agli elettori « con qua
le tipo di permanente solida
rietà le forze democratiche, 
guidate dal partito di maggio
ranza relativa, si accingono a 
fissare e ad attuare un pro
gramma che, correggendo gli 
errori passati (...). restituisca 
fiducia ad ogni cittadino one
sto e rimetta l'Italia sulla via 
del progresso ordinalo e libe
ro ». Fanfani. insomma, con
tinua a sollecitare una stretta 
dei tempi della svolta a de
stra; non è male, tuttavia, ri
cordare anche a lui. data la 
magniloquenza delle frasi che 
abbiamo riportato, che i «cit
tadini onesti » non sono ciechi. 
e sono certamente in grado 
di giudicare uomini della DC 
del calibro dell'ex sindaco di 
Reggio Calabria. Battaglia, 
dell'ex sindaco di Palermo. 
Ciancimino. e dell'ex sindaco 
di Roma. Petrucci. 

Il presidente del Consiglio, 

Andrcotti, parlando sabato 
domenica a Caserta e a Nal 
poli ha totalmente mistificati 
il problema del Mezzogiorni 
ila basato i suoi comizi sol<J 
sulla propaganda della « Cas 
sa » e dell'Autostrada del Sol 
le, come se nelle regioni meril 
dionali non si trattasse che di 
continuare il tran tran dell{ 
vecchia politica che ha porti 
to alla grave crisi attuale 
Come « modello », ha indie* 
to ricche regioni statunitens| 
del tipo della California o de 
Texas. 

Il ministro Piccoli continui 
a ripetere, nei suoi comizi, li 
solite argomentazioni antico! 
muniste (più che argomentai 
zioni. si tratta di giaculatc 
rie). « L'on- Berlinguer — hJ 
detto ieri — pone condizioni 
alla DC. Siamo noi a dovei 
smascherare il falso liberulil 
sino del PCI, ma vorremmo 
non essere soltanto noi. il 
PSl — ha detto ancora — h<f 
messo un po' d'acqua nel l'il 
no degli equilibri più avanì 
zati verso il PCI (...). Si trall 
ta, purtroppo, di parole ». Pici 
coli non ha chiarito neppure 
questa volta le sue recenti 
afférmazioni contro i diritti 
costituzionali. Spagnolli hJ 
detto ieri che è una « prefe| 
sa assurda » quella di teneri 
fuori il PLI dal « dialogo » go| 
vernativo. 

Il gruppo dirigente del PSDl 
ha scelto come tattica elettol 
rale quella dell'ammonimenlf 
al PSI (contro gli « equilibri 
più avanzati ») e dell'ammo| 
nimento al PLI (perchè si 
meno <x conservatore »). d i 
è stato ripetuto anche ieri dal 
segretario del partito. Tanasl 
si, a Bari. Saragat nel discoli 
so di domenica airAdriano| 
aveva aggiunto però a quest 
impostazione una critica a.sk 
sai dura al PRI. L'on. L.| 
Malfa è stato accusato da il 
l'ex presidente della Repuhl 
blica di « portare acqua « | 
THttliiio neo-fascista », con le 
agitazione che va conducen-l 
do il partito repubblicano. Il 
PRI ha fatto vista di non seni 
tire, e per adesso ha evitat] 
una risposta. 

BERLINGUER „ coinpaSlll| 
Enrico Berlinguer, segretarul 
generale del PCI. si incontref 
rà questa mattina alle 11 coi! 
ì giornalisti stranieri, nelkj 
saletta dell'Associazione dell; 
stampa estera a Roma, in vi.: 
della Mercede. 

II discorso di Napolitano 
(Dalla prima pagina) 

sono gravi, e concrete solo nel 
senso del pieno accoglimento 
delle pretese e dei ricatti del 
grande capitale e delle forze 
della speculazione. L'on. Co
lombo è arrivato a promettere 
la abolizione della cedolare 
d'acconto e della nominatività 
dei titoli azionari, nella spe
ranza che i grandi finanzieri 
facciano la « grazia » di espor
tare un po' meno capitali di 
prima, e di non lasciare tanto 
risparmio inutilizzato nelle 
banche. 

In cambio di cosi generose 
promesse, di così impudenti 
regali, nessuna garanzia e nes
sun impegno per una politica 
di investimenti realmente ca
pace di risolvere i problemi 
della piena occupazione e del 
Mezzogiorno. Questi problemi, 
al contrario, sarebbero desti
nati a esasperarsi e a marcire 
se passasse la politica della 
DC. Ecco perché l'on. Andreot-
ti, parlando a Napoli, ha teso 
a minimizzare la gravità del
la situazione dell'Italia meri
dionale, ed è tornato ad esal
tare la Cassa del Mezzogiorno 
e l'autostrada del sole, riven
dicandone il merito alla DC. 

Già venti anni fa noi comu
nisti ci opponemmo ad una 

politica di semplici lavori put 
blici e di incentivi indiscrimil 
nati per la industrializzazione 
del Mezzogiorno, e i fatti c | 
hanno dato ragione, dimostrar 
do l'incapacità di quella poi 
litica di garantire la trasfor| 
mazione dell'agricoltura, ur 
sano e diffuso sviluppo indul 
striale, la piena occupazione 
per le popolazioni meridio| 
nali. 

Oggi, mentre la DC non s.l 
fare altro che guardare Indici 
tro ed esaltare la fallimentare 
politica del passato, siamo noi 
comunisti ad avanzare la prol 
posta di riforme di struttura 
e di nuovi indirizzi di politici! 
economica che possano davvel 
ro aprire la strada alla solùl 
zione della questione meridiol 
naie. Noi diciamo perciò, nel! 
l'interesse del Mezzogiorno! 
nessuna cambiale in bianc 
alla DC. E dinanzi alle vergo| 
gnose deformazioni dell'onore 
vole Andreotti nei confronti 
delle lotte dei lavoratori, acl 
cusati di volere scioperi ecf 
agitazioni in permanenza, no| 
aggiungiamo: nessun voto opc 
raio alla DC. Nell'interesse del 
lavoratori e della democrazia 
— ha concluso Napolitano 
l'arroganza della DC va pici 
gata. la sua politica va batf 
tuta col voto del 7 maggio. 

Sallustro trovato ucciso 
(Dalla prima pagina) 

sciando in sospeso per ora 
l'ipotesi non assurda che Sai-
lustro sia stato colpito da 
proiettili sparati dai soldati o 
dai poliziotti resta il fatto 
che la responsabilità della 
morte dell'industriale italiano 
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ricade per buona parte anchj 
sul governo argentino che hi 
rifiutato ogni compromessJ 
e ha scelto la via della caci 
eia senza quartiere e "dell( 
scontro armato: 3) la FIAT 
a sua volta non sembra avel 
svolto una parte positiva ìJ 
questa storia: non sapremo 
e non interessa sapere, se e.-J 
sa era disposta a pagare lj 
somma richiesta dai rapitori 
ma i fatti dimostrano che eA 
sa non ha esercitato tutta li 
sua enorme influenza per otl 
tenere dal governo argentinf 
una minore intransigenza 
proposito del rilascio dei pH 
gionieri politici richiesto da^ 
l'ERP; 4) la tragica conclusic 
ne della vicenda conferma 
che i metodi del tipo adottn 
to in questo caso dall"« eseil 
cito rivoluzionario popolare r 
sono negativi; si tratta di m<| 
todi che non rientrano in af 
cun modo nelle forme di lottj 
del movimento operaio, eli 
possono giovare soltanto al!j 
reazione e che vanno qulnq 
fermamente respinti. 

Un telegramma 
di Leone 

Molti i messaggi di pa r 
italiana. Il Presidente dell 
Repubblica ha inviato alla si 
gnora Sallustro un telegTani 
ma in cui si deplora l'uccis:c 
ne del dirigente della FIAT 
Anche i! governo ha inviati 
un teledramma in cui si ai 
ferma che «di fronte all'assai 
sinio del direttore genera1.! 
della FIAT il governo italiana 
sicuro interprete della emi| 
zione e del turbamento dell 
opinione pubblica. esprim| 
profonda esecrazione ». 

Ordigni incendiari 
contro la sede delle 
linee aeree argentine] 

' Un principio d'incendio si 
sviluppato in nottata nella sr 
de delle « Linee aeree arger 
tme », in via Veneto contro 11 
quale ignoti hanno lanciati 
due ordigni incendiari. Il 
fiamme sono state subito speif 
le dai vigili accorsi sul posUI 

Sono rimaste dann*f|lat( 
I alcune suppell«UU!. 


